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  Bilancio al 31/12/2020
 

STATO PATRIMONIALE
ATTIVO 31/12/2020 31/12/2019

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI

I - Immobilizzazioni immateriali 28.391 407

II - Immobilizzazioni materiali 27.951 5.269

III - Immobilizzazioni finanziarie 0 0

Totale immobilizzazioni (B) 56.342 5.676

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze 0 0

II - Crediti

Esigibili entro l'esercizio successivo 10.806 12.417

Totale crediti 10.806 12.417

III- Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0

IV - Disponibilità liquide 12.116 2.273



Totale attivo circolante (C) 22.922 14.690

D) RATEI E RISCONTI 760 3.940

TOTALE ATTIVO 80.024 24.306

 
STATO PATRIMONIALE

PASSIVO 31/12/2020 31/12/2019

A) PATRIMONIO NETTO

I - Capitale 400 400

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0

III - Riserve di rivalutazione 0 0

IV - Riserva legale 0 0

V - Riserve statutarie 0 0

VI - Altre riserve 1 1

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 0 0

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0

IX - Utile (perdita) dell'esercizio -20.421 -21.869

Perdita ripianata nell'esercizio 0 0

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0

Totale patrimonio netto -20.020 -21.468

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 0 0

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 3.194 2.219

D) DEBITI



Esigibili entro l'esercizio successivo 42.111 17.166

Esigibili oltre l'esercizio successivo 52.335 26.389

Totale debiti 94.446 43.555

E) RATEI E RISCONTI 2.404 0

TOTALE PASSIVO 80.024 24.306

 

  CONTO ECONOMICO

31/12/2020 31/12/2019

A) VALORE DELLA PRODUZIONE:

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 22.067 7.930

5) Altri ricavi e proventi

Contributi in conto esercizio 21.670 17.686

Altri 2.510 950

Totale altri ricavi e proventi 24.180 18.636

Totale valore della produzione 46.247 26.566

B) COSTI DELLA PRODUZIONE:

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.957 284

7) per servizi 15.132 3.166

8) per godimento di beni di terzi 14.400 14.400

9) per il personale:



a) salari e stipendi 18.789 19.975

b) oneri sociali 6.036 5.651

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, 
altri costi del personale 1.315 1.392

c) Trattamento di fine rapporto 1.315 1.392

Totale costi per il personale 26.140 27.018

10) ammortamenti e svalutazioni:

a),b),c) Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e 
materiali, altre svalutazioni delle immobilizzazioni 8.050 2.178

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 129 129

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 7.921 2.049

Totale ammortamenti e svalutazioni 8.050 2.178

14) Oneri diversi di gestione 669 1.079

Totale costi della produzione 66.348 48.125

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) -20.101 -21.559

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:

16) altri proventi finanziari:

d) proventi diversi dai precedenti

altri 5 0

Totale proventi diversi dai precedenti 5 0

Totale altri proventi finanziari 5 0

17) interessi e altri oneri finanziari



altri 325 310

Totale interessi e altri oneri finanziari 325 310

Totale proventi e oneri finanziari (C) (15+16-17+-17-bis) -320 -310

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' E PASSIVITA' 
FINANZIARIE:

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie (18-19) 0 0

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) -20.421 -21.869

21) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO -20.421 -21.869

 



 Nota Integrativa al bilancio di esercizio al 31/12/2020 redatta in forma abbreviata 
ai sensi dell'art. 2435 bis c.c.

PREMESSA
Il bilancio chiuso al 31/12/2020 di  cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante ai sensi 

dell'art. 2423, primo comma del Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 

regolarmente tenute ed è redatto conformemente agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 

bis del Codice Civile, secondo principi di redazione conformi a quanto stabilito dall'art. 2423 bis, criteri di 

valutazione di cui all'art. 2426 c.c..

Il bilancio del presente esercizio è stato redatto in forma abbreviata in conformità alle disposizioni di cui 

all'art. 2435-bis del Codice Civile, in quanto ricorrono i presupposti previsti dal comma 1 del predetto 

articolo. Conseguentemente, nella presente nota integrativa si forniscono le informazioni previste dal 

comma 1 dell’art. 2427 limitatamente alle voci specificate al comma 5 dell’art. 2435 bis del Codice Civile.

Inoltre, la presente nota integrativa riporta le informazioni richieste dai numeri 3) e 4) dell'art. 2428 c.c. e, 

pertanto, non si è provveduto a redigere la relazione sulla gestione ai sensi dell'art. 2435 - bis, comma 6 

del Codice Civile. 



PRINCIPI DI REDAZIONE
Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico, conformemente al disposto dell'articolo 

2423 bis del Codice Civile, si è provveduto a:

valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale;

includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio;

determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro 

manifestazione finanziaria;

comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione 

dell'esercizio;

considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci 

del bilancio;

mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio.

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15:

a) prudenza;

b) prospettiva della continuità aziendale;

c) rappresentazione sostanziale;

d) competenza;

e) costanza nei criteri di valutazione;

f) rilevanza;

g) comparabilità.

Prospettiva della continuità aziendale
Per quanto concerne tale principio, la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva 

della continuità aziendale e quindi tenendo conto del fatto che l’azienda costituisce un complesso 

economico funzionante, destinato, almeno per un prevedibile arco di tempo futuro (12 mesi dalla data di 

riferimento di chiusura del bilancio), alla produzione di reddito.

Nella valutazione prospettica circa il presupposto della continuità aziendale, non sono emerse significative 

incertezze, né sono state individuate ragionevoli motivazioni che possano portare alla cessazione 

dell’attività.

[Riflessi dell’emergenza sanitaria (Covid-19)

Premesso che con l’art. 7 del DL 23/2020 si sono neutralizzati per i bilanci 2019 e 2020 gli effetti sulla continuità 

aziendale derivanti dal Covid-19, va comunque data una opportuna informativa. In particolare:

In assenza del presupposto di continuità aziendale, correlata all’emergenza sanitaria si specifica che il bilancio è stato 

predisposto mantenendo i valori di continuità come consentito dall’art. 7 del DL 23/2020.

In linea di principio, tanto più avanti si approva il bilancio 2019, tanto maggiori sono le informazioni che verranno 

indicate nella Nota Integrativa. 



CASI ECCEZIONALI EX ART. 2423, QUINTO COMMA DEL CODICE CIVILE
Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’articolo 

2423, quinto comma del Codice Civile. 

CAMBIAMENTI DI PRINCIPI CONTABILI
Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nell’esercizio.

CORREZIONE DI ERRORI RILEVANTI

Non sono emersi nell’esercizio errori rilevanti commessi in esercizi precedenti. 

PROBLEMATICHE DI COMPARABILITÀ E ADATTAMENTO
Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto 

disposto dall'art. 2426 del Codice Civile.

I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione 

del bilancio del precedente esercizio.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente 

ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici 

connessi ai beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione al netto dei relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta 

imputazione. 

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento.

Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate:

Fabbricati: 3%

Impianti e macchinari: 12%-30%

Attrezzature industriali e commerciali: 15%

Altri beni:

mobili e arredi: 12%

macchine ufficio elettroniche: 20%

autoveicoli: 25%

Contributi pubblici in conto impianti e in conto esercizio

I contributi in conto impianti erogati dallo Stato in particolare per le scuole materne paritarie i contributi vengono 

erogati dal Ministero della Pubblica Istruzione e dalla Regione Sicilia, sono stati rilevati, in conformità con l’OIC 16 

par.87, in quanto acquisiti sostanzialmente in via definitiva.

Sono stati rilevati applicando il metodo indiretto e pertanto rilevati nella voce del conto economico ‘A5 altri ricavi e 

proventi’, e rinviati per competenza agli esercizi successivi, attraverso l’iscrizione del contributo in una apposita 

voce dei risconti passivi. 
Partecipazioni
La società non ha partecipazioni.

Titoli di debito
I titoli di debito sono rilevati al momento della consegna del titolo e sono classificati nell’attivo 

immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione.

Rimanenze
La società non ha rimanenze di magazzino.

Strumenti finanziari derivati
La società non ha strumenti finanziari derivati.

Crediti
I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della 

destinazione / origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale.

Ratei e risconti
I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e 

contengono i ricavi / costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi 

sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei 

quali varia in funzione del tempo.

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano 

state rispettate, apportando, se il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che 

dell’elemento temporale anche dell’eventuale recuperabilità.

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, 

operando, nel caso in cui tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto 

economico.

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale.

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, 

operando, nel caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

vigente e corrisponde all’effettivo impegno della Società nei confronti dei singoli dipendenti alla data di 

chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte.

Debiti
La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 

contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della 

scadenza originaria.

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale, ritenuto rappresentativo del loro valore 

di estinzione.

Valori in valuta
La società non ha valori in valuta.

Costi e ricavi
Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica.

Le transazioni economiche e finanziarie con società del gruppo e con controparti correlate sono effettuate 

a normali condizioni di mercato.  



CRITERI DI VALUTAZIONE
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto 

disposto dall'art. 2426 del Codice Civile.

I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione 

del bilancio del precedente esercizio.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente 

ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici 

connessi ai beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione al netto dei relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta 

imputazione. 

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento.

Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate:

Fabbricati: 3%

Impianti e macchinari: 12%-30%

Attrezzature industriali e commerciali: 15%

Altri beni:

mobili e arredi: 12%

macchine ufficio elettroniche: 20%

autoveicoli: 25%

Contributi pubblici in conto impianti e in conto esercizio

I contributi in conto impianti erogati dallo Stato in particolare per le scuole materne paritarie i contributi vengono 

erogati dal Ministero della Pubblica Istruzione e dalla Regione Sicilia, sono stati rilevati, in conformità con l’OIC 16 

par.87, in quanto acquisiti sostanzialmente in via definitiva.

Sono stati rilevati applicando il metodo indiretto e pertanto rilevati nella voce del conto economico ‘A5 altri ricavi e 

proventi’, e rinviati per competenza agli esercizi successivi, attraverso l’iscrizione del contributo in una apposita 

voce dei risconti passivi. 
Partecipazioni
La società non ha partecipazioni.

Titoli di debito
I titoli di debito sono rilevati al momento della consegna del titolo e sono classificati nell’attivo 

immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione.

Rimanenze
La società non ha rimanenze di magazzino.

Strumenti finanziari derivati
La società non ha strumenti finanziari derivati.

Crediti
I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della 

destinazione / origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale.

Ratei e risconti
I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e 

contengono i ricavi / costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi 

sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei 

quali varia in funzione del tempo.

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano 

state rispettate, apportando, se il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che 

dell’elemento temporale anche dell’eventuale recuperabilità.

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, 

operando, nel caso in cui tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto 

economico.

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale.

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, 

operando, nel caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

vigente e corrisponde all’effettivo impegno della Società nei confronti dei singoli dipendenti alla data di 

chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte.

Debiti
La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 

contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della 

scadenza originaria.

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale, ritenuto rappresentativo del loro valore 

di estinzione.

Valori in valuta
La società non ha valori in valuta.

Costi e ricavi
Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica.

Le transazioni economiche e finanziarie con società del gruppo e con controparti correlate sono effettuate 

a normali condizioni di mercato.  



CRITERI DI VALUTAZIONE
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto 

disposto dall'art. 2426 del Codice Civile.

I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione 

del bilancio del precedente esercizio.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente 

ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici 

connessi ai beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione al netto dei relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta 

imputazione. 

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento.

Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate:

Fabbricati: 3%

Impianti e macchinari: 12%-30%

Attrezzature industriali e commerciali: 15%

Altri beni:

mobili e arredi: 12%

macchine ufficio elettroniche: 20%

autoveicoli: 25%

Contributi pubblici in conto impianti e in conto esercizio

I contributi in conto impianti erogati dallo Stato in particolare per le scuole materne paritarie i contributi vengono 

erogati dal Ministero della Pubblica Istruzione e dalla Regione Sicilia, sono stati rilevati, in conformità con l’OIC 16 

par.87, in quanto acquisiti sostanzialmente in via definitiva.

Sono stati rilevati applicando il metodo indiretto e pertanto rilevati nella voce del conto economico ‘A5 altri ricavi e 

proventi’, e rinviati per competenza agli esercizi successivi, attraverso l’iscrizione del contributo in una apposita 

voce dei risconti passivi. 
Partecipazioni
La società non ha partecipazioni.

Titoli di debito
I titoli di debito sono rilevati al momento della consegna del titolo e sono classificati nell’attivo 

immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione.

Rimanenze
La società non ha rimanenze di magazzino.

Strumenti finanziari derivati
La società non ha strumenti finanziari derivati.

Crediti
I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della 

destinazione / origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale.

Ratei e risconti
I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e 

contengono i ricavi / costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi 

sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei 

quali varia in funzione del tempo.

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano 

state rispettate, apportando, se il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che 

dell’elemento temporale anche dell’eventuale recuperabilità.

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, 

operando, nel caso in cui tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto 

economico.

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale.

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, 

operando, nel caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

vigente e corrisponde all’effettivo impegno della Società nei confronti dei singoli dipendenti alla data di 

chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte.

Debiti
La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 

contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della 

scadenza originaria.

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale, ritenuto rappresentativo del loro valore 

di estinzione.

Valori in valuta
La società non ha valori in valuta.

Costi e ricavi
Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica.

Le transazioni economiche e finanziarie con società del gruppo e con controparti correlate sono effettuate 

a normali condizioni di mercato.  

ALTRE INFORMAZIONI
Le specifiche sezioni della nota integrativa illustrano i criteri con i quali è stata data attuazione all’art. 2423 

quarto comma, in caso di mancato rispetto in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e 

informativa, quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti sulla rappresentazione veritiera e corretta.  

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE
ATTIVO

IMMOBILIZZAZIONI
Le immobilizzazioni sono pari a € 56.342 (€ 5.676 nel precedente esercizio).

La composizione e i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

 
Immobilizzazioni 

immateriali
Immobilizzazioni 

materiali
Immobilizzazioni 

finanziarie
Totale 

immobilizzazioni
Valore di inizio esercizio
Costo 407 8.197 0 8.604 
Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 0 2.928 2.928 

Valore di bilancio 407 5.269 0 5.676 
Variazioni nell'esercizio
Ammortamento dell'esercizio 129 7.921 8.050 
Altre variazioni 28.113 30.603 0 58.716 
Totale variazioni 27.984 22.682 0 50.666 
Valore di fine esercizio
Costo 28.391 37.149 0 65.540 
Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 0 9.198 9.198 

Valore di bilancio 28.391 27.951 0 56.342 



Operazioni di locazione finanziaria
Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti le operazioni di locazione finanziaria, ai sensi 

dell'art. 2427, comma 1 numero 22 del codice civile:

 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Crediti immobilizzati
I crediti compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

  

Qui di seguito sono rappresentati i movimenti di sintesi: 

 

ATTIVO CIRCOLANTE

 

Crediti - Distinzione per scadenza
Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 6 del codice civile: 

 

Valore di 
inizio 

esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio

Di cui di 
durata 
residua 

superiore a 5 
anni

Crediti 
tributari 
iscritti 
nell'attivo 
circolante

546 10.260 10.806 10.806 0 0 

Crediti verso 
altri iscritti 
nell'attivo 
circolante

11.871 -11.871 0 0 0 0 

Totale crediti 
iscritti 
nell'attivo 
circolante

12.417 -1.611 10.806 10.806 0 0 



Oneri finanziari capitalizzati 
Vengono di seguito riportati gli oneri finanziari imputati nell'esercizio ai valori iscritti nell'attivo dello Stato 

Patrimoniale, ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 8 del codice civile:

 
A complemento delle informazioni fornite sull’attivo dello Stato Patrimoniale qui di seguito si specificano le 

‘Svalutazioni per perdite durevoli di valore’ e le ‘Rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali e immateriali’ 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali
Gli effetti della svalutazione effettuata sul risultato d’esercizio prima e dopo le imposte possono essere 

così riassunti:
Voci di conto economico

Senza svalutazione Con svalutazione Differenza

Reddito ante imposte

0 0 0

Imposte dell’esercizio

0 0 0

Reddito netto

0 0 0

Rivalutazione delle immobilizzazioni immateriali e materiali
 Non si è reso necessario rivalutare le immobilizzazioni immateriali e materiali.  

 

 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE
PASSIVO E PATRIMONIO NETTO

 
PATRIMONIO NETTO
Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € -20.020 (€ -21.468 nel precedente 

esercizio).

Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle 

singole poste che compongono il Patrimonio Netto e il dettaglio della voce ‘Altre riserve’:

 
Valore di inizio 

esercizio
Attribuzione di 

dividendi Altre destinazioni Incrementi

Capitale 400 0 0 0 
Altre riserve
Varie altre riserve 1 0 0 0 
Totale altre riserve 1 0 0 0 
Utile (perdita) dell'esercizio -21.869 0 21.869 0 
Totale Patrimonio netto -21.468 0 21.869 0 



 
Decrementi Riclassifiche Risultato 

d'esercizio
Valore di fine 

esercizio
Capitale 0 0 400 
Altre riserve
Varie altre riserve 0 0 1 
Totale altre riserve 0 0 1 
Utile (perdita) dell'esercizio 0 0 -20.421 -20.421 
Totale Patrimonio netto 0 0 -20.421 -20.020 

 
Descrizione Importo

Arrotondamenti 1 
Totale 1 

Ai fini di una migliore intelligibilità delle variazioni del patrimonio netto qui di seguito vengono evidenziate 

le movimentazioni dell'esercizio precedente delle voci del patrimonio netto:

 

Valore di inizio 
esercizio

Attribuzione di 
dividendi

Altre 
destinazioni Incrementi

Capitale 0 0 0 0 

Altre riserve

Varie altre riserve 0 0 0 0 

Totale altre riserve 0 0 0 0 

Utile (perdita) dell'esercizio 0 0 0 0 

Totale Patrimonio netto 0 0 0 0 

 
Decrementi Riclassifiche Risultato 

d'esercizio
Valore di fine 

esercizio

Capitale 0 400 400 

Altre riserve

Varie altre riserve 0 1 1 

Totale altre riserve 0 1 1 

Utile (perdita) dell'esercizio 0 0 -21.869 -21.869 



Totale Patrimonio netto 0 401 -21.869 -21.468 

 
Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto
Le informazioni richieste dall'articolo 2427, comma 1 numero 7-bis del codice civile relativamente alla 

specificazione delle voci del patrimonio netto con riferimento alla loro origine, possibilità di utilizzazione e 

distribuibilità, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dai prospetti 

sottostanti:
 

Importo Origine/
natura

Possibilità di 
utilizzazione

Quota 
disponibile

Riepilogo 
delle 

utilizzazioni 
effettuate nei 
tre precedenti 
esercizi - per 

copertura 
perdite

Riepilogo 
delle 

utilizzazioni 
effettuate nei 
tre precedenti 
esercizi - per 
altre ragioni

Capitale 400 0 0 0 
Altre riserve
Varie altre 
riserve 1 0 0 0 

Totale altre 
riserve 1 0 0 0 

Totale 401 0 0 0 
Legenda: A: 
per aumento 
di capitale B: 
per copertura 
perdite C: per 
distribuzione 
ai soci D: per 
altri vincoli 
statutari E: 
altro

 

Descrizio
ne Importo Origine/

natura

Possibilit
à di 

utilizzazio
ni

Quota 
disponibil

e

Riepilogo 
delle 

utilizzazio
ni 

effettuate 
nei tre 

precedent
i esercizi: 

per 
copertura 

perdite

Riepilogo 
delle 

utilizzazio
ni 

effettuate 
nei tre 

precedent
i esercizi: 
per altre 
ragioni

Legenda: 
A: per 

aumento 
di capitale 

B: per 
copertura 
perdite C: 

per 
distribuzi

one ai 
soci D: 
per altri 
vincoli 

statutari 
E: altro

Arrotonda
menti 1 0 0 0 

Totale 1 



Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi
Le informazioni richieste dall'articolo 2427-bis, comma 1 numero 1 lettera b-quater) del codice civile 

relativamente alla specificazione dei movimenti avvenuti nell’esercizio sono riepilogate nella tabella 

sottostante:

 
 

A complemento delle informazioni fornite sul Patrimonio netto qui di seguito si specificano le seguenti 

ulteriori informazioni.

Riserve di rivalutazione
Non ci sono riserve di rivalutazione.

  

Riserva indisponibile Art. 7-ter Legge 126/2020
la società per l'anno d'imposta 2020 ha effettuato gli ammortamenti.

DEBITI

Debiti - Distinzione per scadenza
Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza, ai sensi dell'art. 

2427, comma 1 numero 6 del codice civile:

 
Valore di 

inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio

Di cui di 
durata 

superiore a 5 
anni

Debiti verso 
soci per 
finanziamenti

26.389 -20.854 5.535 0 5.535 0 

Debiti verso 
fornitori 56 16.480 16.536 16.536 0 0 

Debiti 
tributari 464 -286 178 178 0 0 

Debiti verso 
istituti di 
previdenza e 
di sicurezza 
sociale

1.328 -73 1.255 1.255 0 0 

Altri debiti 15.318 55.624 70.942 24.142 46.800 0 
Totale debiti 43.555 50.891 94.446 42.111 52.335 0 



Debiti di durata superiore ai cinque anni e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni 
sociali
Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti i debiti di durata superiore ai cinque anni e i 

debiti assistiti da garanzie reali sui beni sociali, ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 6 del codice 

civile:

 
Ammontare

Debiti assistiti da garanzie reali
Debiti non assistiti da garanzie 
reali 94.446 

Totale 94.446 

Ristrutturazione del debito
La seguente tabella evidenzia la suddivisione del debito in funzione della natura del creditore:

 

Debiti 
ristrutturati 

scaduti

Debiti 
ristrutturati 
non scaduti

Altri debiti Totale debiti % Debiti 
ristrutturati % Altri debiti

Debiti verso 
fornitori 0 0 16.536 16.536 0 100,00 

Debiti 
tributari 0 0 178 178 0 100,00 

Debiti verso 
istituti di 
previdenza 0 0 1.255 1.255 0 100,00 

Totale 0 0 17.969 17.969 0 100,00 

 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

RICAVI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI
Non ci sono informazioni in merito a questo argomento.

 
COSTI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI
Non ci sono informazioni in merito a questo argomento.



 
IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE
La composizione delle singole voci è così rappresentata:

La società Cooperativa Sociale ha chiuso il bilancio d'esercizio 2020 in perdita pertantop come si evince 

dalla tabella sottostante non ci sono imposte a saldo e anticipate. 

 

IRES IRAP TOTALE

1. Importo iniziale 0 0 0 

2. Aumenti

2.1. Imposte differite sorte 
nell'esercizio 0 0 0 

2.2. Altri aumenti 0 0 0 

3. Diminuzioni

3.1. Imposte differite annullate 
nell'esercizio 0 0 0 

3.2. Altre diminuzioni 0 0 0 

4. Importo finale 0 0 0 

 
IRES IRES IRAP

Descrizione da diff. tempor. da perdite
fiscali da diff. tempor. TOTALE

1. Importo iniziale 0 0 0 0 

2. Aumenti

2.1. Imposte anticipate sorte 
nell'esercizio 0 0 0 

2.2. Altri aumenti 0 0 0 0 

3. Diminuzioni

3.1. Imposte anticipate annullate 
nell'esercizio 0 0 0 



3.2. Altre diminuzioni 0 0 0 0 

4. Importo finale 0 0 0 0 

ALTRE INFORMAZIONI

Dati sull’occupazione

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti il personale, ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 15 del 

codice civile: la Cooperativa  Sociale ABRACADABRA si avvale della collaborazione di n.2 Maestre, di n. 2 

assistenti all'infanzia, di n. 1 educatrice e di n,. 1 Cuoca. Il CCNL applicato è ANINSEI scuole private laiche.

 
Compensi agli organi sociali
La società non eroga compensi agli organi sociali.

 
Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale
Non ci sono impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.

 

 
Informazioni su patrimoni e finanziamenti destinati ad uno specifico affare
Non ci sono informazioni in merito a questo argomento.

 
Operazioni con parti correlate
Non ci sono informazioni in merito a questo argomento.

Accordi non risultanti dallo stato patrimoniale
Non ci sono informazioni in merito a questo argomento.

 



Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio
Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti la natura e l’effetto patrimoniale, finanziario ed economico 

dei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 22-quater del 

codice civile:

Facendo un'attenta riflessione sull’emergenza sanitaria (Covid-19) si può constatare una riduzione

 in merito a:

contrazione dei ricavi nell’esercizio 2020, con la chiusura della scuola a partire dal 5 marzo 2020 e ancora oggi la 

scuola è chiusa.

impatti sui contratti esistenti

andamento della filiera o del settore di appartenenza

ridefinizione delle politiche di investimento

riorganizzazione degli spazi per salvaguardare la distanza di sicurezza, le indicazioni fornite dal Ministro della 

Pubblica Istruzione si basano sulla riduzione drastica  del  numero dei bambini che   si potranno ospitare per 

classi e sul numero del personale che dovrà essere presente a scuola.

accordi con i principali clienti e fornitori sono stati posticipati i pagamenti delle forniture per mancanza di liquidità.

La cooperativa ha dovuto far ricorso alla CIG in deroga per evitare il licenziamento del personale.  

Nome e sede legale delle imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più 
grande/più piccolo di imprese di cui si fa parte 
Non ci sono informazioni in merito a questo argomento.

 

Strumenti finanziari derivati
Non ci sono informazioni in merito a questo argomento.

Informazioni sulle società o enti che esercitano attività di direzione e coordinamento - art. 
2497 bis del Codice Civile
La società non è soggetta a direzione o coordinamento da parte di società o enti.

  

Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti
Non ci sono informazioni in merito a questo argomento.

  

INFORMAZIONI RELATIVE ALLE COOPERATIVE
 



Attestazione della prevalenza ai sensi dell'ex art. 2513 del Codice Civile

ABRACADABRA  è una  società cooperative a mutualità prevalente  (  2512
1.    cod.civ. - requisiti delle cooperative a mutualità prevalente), in ragione del tipo di scambio 
mutualistico, quelle che:
1 svolge l'attività prevalente in favore dei soci, consumatori o utenti di beni o servizi;
2 si avvale prevalentemente , nello svolgimento dell'attività , delle prestazioni lavorative dei soci;
3 si avvale prevalentemente, nello svolgimento dell'attività, degli apporti di beni o servizi da 
parte dei soci.
La società è iscritta in un apposito Albo al n. A190622 prersso il quale devono essere depositati 
annualmente i bilanci.
La figura della società cooperativa a mutualità prevalente è stata introdotta con la riforma del 
diritto societario (d.lgs. n.6/2003) e tale previsione ha consentito di distinguere le società 
cooperative a mutualità prevalente le quali possono beneficiare di agevolazioni fiscali.

  Divieti nella società a mutualità prevalente
Negli statuti delle società a mutualità prevalente devono essere previsti una serie di  divieti,  i 
quali devono essere introdotti e soppressi con le  maggioranze  previste per l'assemblea 
straordinaria  (  2514  requisiti delle cooperative a mutualità prevalente), vale a dire:

  a. il  divieto di distribuire i dividendi  in misura superiore all'interesse massimo dei buoni postali 
fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;

  b.il  divieto di remunerare gli strumenti finanziari  offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;

  c.il  divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori;
    d.l'obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della società,  dell'intero patrimonio sociale, 
dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la 
promozione e lo sviluppo della cooperazione.

  Occorre osservare che alcune società cooperative, in ragione delle loro  caratteristiche 
soggettive, sono considerate  prevalenti di diritto. Si tratta de:

le  coopera've sociali  (sia di )po “A”, sia di )po “B”), in possesso dei requisi) previs) nella  L.8 

Novembre 1991, n. 381.

 

https://one.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000105926SOMM?pathId=a3c0ff059f613
https://one.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000105926SOMM?pathId=a3c0ff059f613


Informazione sui criteri seguiti per l’ammissione di nuovi soci ai sensi dell’ex art. 2528 
del Codice Civile
 L'ammissione di un nuovo socio è fatta con deliberazione degli amministratori su domanda dell'interessato [1332]. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata a cura degli amministratori nel 

libro dei soci.

Il nuovo socio deve versare, oltre l'importo della quota o delle azioni, il soprapprezzo eventualmente 

determinato dall'assemblea in sede di approvazione del bilancio su proposta dagli amministratori [2521, n. 6]

Il Consiglio di Amministrazione deve entro sessanta giorni motivare la deliberazione di rigetto della domanda di 

ammissione e comunicarla agli interessati.

   Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli amministratori, chi l'ha proposta può entro 

sessanta giorni dalla comunicazione del diniego chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea, la quale 

delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della sua prossima 

successiva convocazione. 

  Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con 

riguardo all'ammissione dei nuovi soci. 

  Ai sensi dell’art. 2528 del codice civile, qui di seguito sono fornite le informazioni relative all’ammissione di nuovi 

soci rispetto all’anno precedente la composizione della compagine societaria della Cooperativa ABRACADABRA 

non registra un incremento di unità. 
 

Informazione sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo 
mutualistico ai sensi dell’ex art. 2545 del Codice Civile
  Le linee operative che hanno caratterizzato tutta la gestione sono state improntate al conseguimento del 

miglioramento delle condizioni economiche di tutti i soci oltre che dell’economia locale.

In particolare, ai fini del perseguimento dello scopo mutualistico si ricordano di seguito, sinteticamente, le modalità 

volte a favorire lo sviluppo del rapporto sociale e i criteri seguiti nella gestione sociale, anche in ossequio al disposto 

dalla legge 59/92.

Gli amministratori e i sindaci della societa', in occasione della approvazione del bilancio di esercizio

debbono, nelle relazioni previste dagli articoli 2428 e 2429 indicare specificatamente i criteri seguiti nella gestione 

sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico ossia fornire direttamente ai soci beni, servizi oppure occasioni 

di lavoro a condizioni più vantaggiose di quelle che i soci stessi otterrebbero sul mercato. 

 

https://one.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000105926SOMM?pathId=a3c0ff059f613
https://one.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000105926SOMM?pathId=a3c0ff059f613
https://one.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000105926SOMM?pathId=a3c0ff059f613


Informazione sul ristorno ai soci ai sensi dell'ex art.2545 sexies del Codice Civile
Il ristorno cooperativo ha la funzione di prevedere una forma di retribuzione aggiuntiva/risparmio di spesa 

per il Socio cooperatore, in considerazione della partecipazione allo scambio mutualistico con la 

Cooperativa.La società non ha effettuato ristorni.

 

Informazioni ex art. 1 comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124
Con riferimento all’art. 1 comma 125 della Legge 124/2017, qui di seguito sono riepilogate le sovvenzioni 

(contributi, incarichi retribuiti, vantaggi economici) ricevute dalle pubbliche amministrazioni. Come riportato nel 

paragrafo precedente la Società Cooperativa Sociale ABRACADABRA beneficia di contributi Statali e Regionali a 

fondo perduto per l'anno d'imposta 2019 ha ricevuto dal ministero della Pubblica Istruzione per la gestione di un 

plesso scolastico autorizzato alla ricezione di bambini di scuola materna €21.670,00 in oltre la Cooperativa Sociale 

ha un vantaggio economico è esente da IRAP.

 

Destinazione del risultato d'esercizio
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 22-septies del codice civile, si propone di ripianare la perdita 

rinunciando al credito che i soci vantano nei confronti della società e per la copertura totale ogni socio 

potrà apportare capitali anche in modo rateale in base alla propria disponibilità  .

 
Informazioni sull'obbligo di redazione del Bilancio Consolidato
La società si è avvalsa della facoltà di esonero dall'obbligo di redazione del bilancio consolidato ai sensi 

dell'art. 27 del D.Lgs. 127/1991, non ricorrendone i presupposti dimensionali di cui al comma 1 dello 

stesso articolo 

 
L'organo amministrativo
 DI MAURO MARIA 

Dichiarazione di conformità

  “La sottoscritta legale rappresentante della Società Cooperativa Sociale ABRACADABRA 

ai sensi dell’art. 31, comma 2-quater della L. 340/2000, dichiara che il documento 

informatico in formato XBRL contenente lo stato patrimoniale e il conto economico, e la 

presente nota integrativa in formato PDF/A, sono conformi ai corrispondenti documenti 

originali depositati presso la società.


